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PREFAZIONE

N e l l 'in tra p re n d e re  la terza  edizione 
della vita del P rincipe degli Apostoli 
stim o bene di n o ta re  alcune cose che 
po tranno  dar lum e al benevolo lettore. 
Siccome io intendeva di dare in  certo 
modo un popolare tra tta te llo  di r e l i
gione nella vita di questo Santo, così 
ho giudicato  opportuno  di tra lasc iare  
le citazioni che non sem brassero as
so lu tam ente  n e cessa rie , e ciò un ica 
m ente per non ingom brare la m ente 
dei leggitori colle troppo frequenti 
citazioni. Ma siccom e presso a ta lun i 
nacquero  dubbi ed anche equivoci 
in torno  a ll’au ten tic ità  di a lcuni fatti, 
così ho qui creduto  soddisfare a tu tti 
con qualche sch iarim ento  sui p r in c i
pali a u to r i, d i cu i m i sono servito 
nella  presen te com pilazione.

Dirò adunque che p er le notizie 
contenute ne’ lib ri san ti m i sono ai 
m edesim i tenu to  secondo le in te rp re 
tazioni di M onsignor M artini e di a l



t r i  p iù  accreditati com m entatori della 
Bibbia. I riflessi m orali sono tu tti 
ricavati dai santi P ad ri per lo p iù  
c ita ti a loro posto. Quando poi si 
espone qualche notizia che non è 
de’ lib ri sacri, ma che può servire a 
dilucidazione dei m edesim i, g enera l
m ente sono citati li fonti da cui fu
rono  tali notizie ricavate. In quanto 
poi alla  parte  delle azioni di S. P ietro  
che non sono descritte nella Bibbia 
m i sono servito degli storici p iù  accre
dita ti tanto antichi quanto m oderni.

Il Cardinale C. B a ro n io , Veggio 
M affeo, il Cav. Gaetano Moroni in 
parecchi articoli del suo Dizionario  
di erudizione ecclesiastica, i Bollandisti 
al g iorno 18 g ennaio , 22 febbra io , 
29 giugno, 1° agosto sono au to ri che 
hanno raccolto le cose e som m inistrato 
le p iù  im portan ti notizie rig u ard an ti 
alla vita di s. P ietro. Venendo poi ad 
alcuni p iù  accred itat i m oderni scrit
to ri, credo doversi annoverare San
torio  e Cuccagni.

Paolo Em ilio Santorio  nacque in  
Caserta l 'anno m ille cinquecento ses
san ta ; pel m erito  di sua scienza e



p ie tà  fu c re a to prim a Arcivescovo di 
C osenza , poi di Urbino, dove m orì 
in  età di 75 anni nel 1635. L’opera 
s u a , che ha p er titolo A cta s. P etri 
Apostoli ex sacris Scrip turis, fu stam 
pata  in  Roma dal tipografo Antonio 
Zannetti l ’anno m ille cinquecento no- 
vantasette, colla revisione ed ap p ro 
vazione del P. Giovanni S a rag o sa , 
Maestro del sacro Palazzo.

P er m olti anni l’opera di Monsignor 
Santorio  fu in  g rande venerazione 
presso agli e rud iti. Due secoli dopo 
l’Abate Luigi Cuccagni fece un nuovo 
lavoro sugli scritti del Santorio , e 
aggiugnendo quanto potè trovare di 
più  certo in to rno  alle azioni che si 
riferiscono a s. P ietro , compose u n ’o
pera  in tre  grossi volum i. Egli viveva 
in  Roma ed era  Rettore del Sem inario 
Ibernese. Ebbe p iù  rev isori. Il Padre 
Ag. R ic c h in i, Maestro del sacro P a
lazzo, stabilì il dotto P. Ximenes Ge
nera le  dei Carm elitani e Consultore 
della Congregazione dei r iti .  Egli m ette 
questo libro  fra  i p iù  e s a t t i , e fra i 
p iù  dotti e p iù  cattolici. In seguito a 
questo parere  otteneva l’approvazione



del Maestro del sacro Palazzo, e il 
Sommo Pontefice Pio V I , di felice 
m em oria, ne accettava la dedica 
l’anno 1777.

Questi due au to ri così lodati ed ap 
provati dalla Santa Sede mi servirono 
di g u id a , o, dirò m eg lio , di testo a 
segno che ogni pensiero e, po trei quasi 
d ire, ogni paro la fu fedelm ente r ic a 
vata da questi au to ri. Vi sono talora 
alcune brev i notizie attinte ad a ltre  
fonti, che p er lo p iù  sono citate ogni 
volta che si fa ad esse ricorso.

Così, o le tto re , puoi essere certo  
della veracità  dei fatti che si vanno 
esponendo, e, se occorre, po tra i anche 
andarli a leggere e verificare in a ltri 
p iù  estesi au to ri. A ttingendo a queste 
fonti ho com pilato il presente opuscolo 
indirizzato specialm ente al popolo c ri
stiano: non troppo breve, a ffinchè le 
gloriose azioni di questo santo Apo
stolo non restino  sconosciute; non 
troppo lungo, affinchè possa eziandio 
soddisfare a quelle p erso n e , cui p e r  
avventura m ancasse tem po o com odità 
di fare a ltri studi a questo scopo.

In questa m edesim a edizione mi



sono eziandio adoperato di rettificare 
quelle espressioni che taluno avrebbe 
forse potuto p rendere  in  senso m eno 
re tto  contro a quanto  io certam ente 
in tendeva di esprim ere.

In tanto  m ettiam o p er base che Gesù 
Cristo stabilì s. P ietro  Capo della 
Chiesa e suo Vicario sopra la  te rra , 
prom ettendo la sua divina assistenza 
sino  alla fine dei secoli. S. P ietro  
m o r ì , m a la  suprem a sua au to rità  
passò in ta tta  nei Rom ani Pontefici 
suoi successori. Questa è verità di fede 
cui tende a provare quanto  viene 
esposto in  questo lib retto .

In tan to , o Cattolici, nei tem pi cala
m ito s i, in  cui v iv iam o, stringiam oci 
tu tti in torno  al Vicario di Gesù Cristo 
che è il R om ano Pontefice. Noi co
m inciando dal regnan te  Pio IX an 
diam o da uno ad un altro  Pontefice 
fino a s. P ie tro , fino a Gesù Cristo. 
Perciò chi è un ito  al P a p a , è certo  
di aver quella catena che con sicurezza
lo conduce a G. C., e chi rom pe que
sta  catena fa naufragio  e cade nel 
m are  burrascoso dell’e rro re  e si perde 
m iseram ente . Faccia questo g rande



Apostolo che in quest’anno rito rn ino  
i bei g io rn i di pace e di trionfo , e ci 
o ttenga dal suo divino Maestro che 
popoli e Sovrani si uniscano nel v in
colo della ca rità  e dell’am ore p er fare 
un  solo ovile ed un  solo Pastore  sopra 
la  te rra , ed essere po i un giorno tu tti 
raccolti insiem e nel regno della gloria 
in  Cielo. Così sia.

CIRCOLARE PONTIFICIA 

Sul CENTENARIO di S . PIETRO

I l l .mo e R ev.mo S ignore ,

Tra le cu re  p rinc ipali e p iù  gravi 
che spettano  al M inistero apostolico 
del sommo Pontefice, giocondissim a 
è quella di decre tare  solennem ente 
l’onore de’ santi e il culto pubblico 
nella  Chiesa agli illu stri eroi della 
re lig ione  c ristiana , la cu i m orte  è 
stata preziosa nel cospetto del Signore.





APPENDICE

SULLA

VENUTA d i Si PIETRO a ROMA (1)

Sebbene le discussioni sopra fatti p a r
ticolari si possano ch iam are estranee 
allo storico, tu ttavia la venuta di san 
P ie tro , che è un punto de’  più im por
tan ti della sto ria  ecclesiastica, essendo 
caldam ente com battuta dagli eretici 
d ’o g g id ì, mi sem bra m ateria  di tale 
im portanza da non doversi om m ettere. 
Ciò pare tan to  p iù  opportuno perchè 
i p ro testan ti da qualche tempo nei 
loro l i b r i , g iornali e conversazioni, 
cercano di farne soggetto di rag iona

(1) Questo punto storico  fu dottam ente trat
tato dall ’eruu ito  Teol. M arengo, professore di 
teologia  n e l Sem inario  di Torino, in una sua 
operetta, che ha per tito lo  Viaggio di s. P ie tro  
a Rom a.



m ento sem pre collo scopo di m etterla  
in  dubbio e scred itare  la nostra  san ta  
cattolica relig ione. Noi crediam o che 
questo solo fatto varrà  a far conoscere 
a tutto il m ondo la grande m ala fede 
che regna  presso di costoro; giacché 
il m ettere in  dubbio la venuta di san 
P ietro  a Roma è lo stesso che dub i
ta re  se vi sia luce quando il sole r i 
splende in pieno mezzodì; perciò la 
sola ignoranza o m ala fede può esserne 
cagione.

Stimo p er altro  bene di far qui notare 
a i pro testan ti che fino al secolo de
cimo quarto , nello spazio di circa m ille 
quattrocento  ann i, non trovasi un au 
to re  nè cattolico nè eretico il quale 
abbia mosso il m inim o dubbio sopra 
la  venuta di s. P ietro  a Roma; e noi 
li invitiam o a c itarne u n  s o l o . Il 
prim o che abbia messo in  campo que
sto dubbio fu Marsilio di Padova che 
vendette la  sua penna all’im peratore 
Lodovico il Bavaro, i quali, uno colle 
arm i, l ' a ltro  colle perverse do ttrine, 
si scatenarono contro al prim ato del 
Sommo Pontefice. Tal dubbio pera ltro



fu da tu tti considerato come rid icolo, 
e svanì colla m orte del suo au to re .

Due secoli dopo, nel secolo decim o- 
sesto, sorsero gli sp iriti tu rbo len ti di 
Calvino e di Lutero, e dalla scuola di 
costoro uscirono parecchi, i quali, su 
perando  la  m alafede degli stessi loro 
m aestri, stud iarono  di suscitare il m e
desimo dubbio per m eglio ingannare  
i sem plici e gli ignoranti. Chi è alcun 
poco pratico  di storia sa quale fede 
si m eriti colui che appoggiato u n ica
m ente al suo capriccio si m ette a con
tradd ire  un  fatto riferito  dall’unanim e 
consenso di gravi au to ri di tu tti i 
tem pi e di tu tti i luoghi. Questa sola 
osservazione basterebbe da sè a far 
m anifesta l’insussistenza di cotal dub
bio; tuttavia affinchè il le tto re  conosca 
gli au to ri che colla loro  au to rità  ven
gono a conferm are quanto asseriam o 
ne andrem o citando a lcu n i; e poiché 
i p ro testan ti am m ettono l’au to rità  della 
Chiesa de’ quattro  prim i secoli, noi de
siderosi di com piacerli in  tu tto  quello  
che è possibile ci servirem o di scrit-



GIORNO 29 GIUGNO.

Festa dei s s .  Pietro e Paolo.

 Deus, in adiutorium meum intende.
Domine, ad adiuvandum me festina.

Gloria Patri etc.

CONSIDERAZIONE SULLA FEDE.

1. La nostra religione è soprannaturale 
e d iv ina , perciò si trovano in essa certe 
verità così sublimi, che l ' uomo nella vita 
presente, dopo molte fa tich e , appena 
può giungere a com prederne piccolissima 
parte. Nè tal cosa ci deve recar maraviglia, 
perciocché negli stessi oggetti m ateria li, 
che cadono sotto i nostri occhi, come le 
erbe, le piante, l’ acqua, il fuoco, la stru t
tura del corpo um ano, scorgiamo molte 
cose di cui conosciamo l’ esistenza, ma non 
ne comprendiamo le qualità se non im per
fettissimamente. Onde se siamo costretti ad 
am m ettere segreti nelle cose m ateriali che 
cadono sotto ai sentim enti, con assai più 
di ragione dobbiamo am m etterli nelle cose



spirituali. Queste verità in fatto di reli
gione si chiamano misteri. L’atto con cui 
noi pieghiamo la volontà a crederli chiamasi 
fede. Senza piegare la nostra volontà all’au
torità divina, cioè senza la fede, è impossi
bile di piacere a Dio, d ic e  s. Paolo. La fede 
è la sostanza delle cose che noi dobbiamo 
sperare da Dio. La fede è il fondamento 
e la base di ogni nostra giustificazione, 
dice la Chiesa a nome di Dio.

2. Questa fede non è appoggiata sopra 
l’ autorità degli uomini che possono cadere 
in  errore, ma è tutta appoggiata sopra la 
parola di Dio, che è eterno, im m utabile, 
e che non può mai variare in cosa alcuna. 
Pertanto colla fede crediamo che Iddio ha 
creato il cielo e la terra e tutte le cose 
che nel cielo e nella terra si contengono; 
crediamo che pel peccato originale tutto
il genere umano si rese indegno del Para
diso e meritevole dell’inferno; che Dio 
promise un Salvatore, il quale è venuto, 
ed è Gesù Cristo vero Dio e vero uomo; 
che egli si è fatto uomo per salvare l’anima 
nostra; e che morì per noi in croce. È 
pure verità di fede che avvi un solo Dio 
in tre persone realm ente distinte, che avvi 
un solo battesimo, una sola vera Chiesa, 
che è la cattolica; che niuno può salvarsi 
fuori di questa Chiesa; che è il Romano



Pontefice, cui noi dobbiamo ubbidire come 
a Gesù Cristo, di cui egli fa le veci;  che 
i Sacramenti instituiti da nostro Signor 
Gesù Cristo sono sette, nè più, ne meno. 
È verità di fede che vi è Iddio, il quale 
premia i buoni col Paradiso e punisce i 
cattivi coll’ inferno; che abbiamo un’anima 
semplice ed im m ortale; che un solo pec
cato mortale può farcela perdere per tutta 
l’ eternità. Queste sono le principali verità 
che la nostra religione propone a credersi. 
Non diamoci per altro alcuna pena se non 
comprendiamo queste verità; anzi dobbiamo 
rallegrarci perchè è segno che Iddio ci r i
serbò cose grandi nell’altra vita; cose, che, 
come dice s. P ao lo , l’ orecchio non mai 
udì , l’occhio non vide mai, la lingua non 
può esp rim ere , nè la mente umana può 
imm aginare. Queste cose nella vita presente 
non com prendiam o; ma Dio assicura che 
ci stanno preparate nell’ altra vita. Perciò 
facciamoci coraggio , comprenderemo poi 
tutto nella beata e tern ità , se per la mi
sericordia di Dio saremo salvi. Allora com
prenderemo quanto qui in terra ci pare 
mistero, allora vedremo Iddio come è in 
sè stesso: Tunc videbimus eum sicuti est, 
dice s. Paolo.

3. Devo ciò non ostante avvertirti, o cri
stiano, che la nostra fede deve avere certe



qualità, le quali mancando, a nulla giova 
per salvarci. La nostra fede deve essere 
in tera, cioè deve abbracciare tutti gli ar
ticoli di nostra religione. Tutte le verità 
della fede sono da Dio rivelate; quindi chi 
nega di creder un solo articolo di fede nega 
di credere a Dio medesimo. Gli articoli di 
fede sono tu tti legati insieme e formano 
una catena che lega la ragione colla rive
lazione, e si viene a costituire una scala 
per cui l’uomo monta fino a Dio. Ma rotto 
un anello della catena, o spezzato un 
gradino di questa mistica sca la , è rotta 
ogni nostra relazione con Dio. Che ti vale 
credere alla Chiesa, al Vicario di Gesù 
Cristo, se poi ne dispregi gl’insegnam enti? 
se parli male del sommo Pontefice? P ar
liamo chiaro : o tutti gli articoli di nostra 
fede, o nissuno; perchè il negarne un solo, 
è negarli tutti.

Affinchè poi la fede sia veramente in 
tiera, deve essere operativa, cioè deve 
essere congiunta colle buone opere. Qui 
parla chiaro Gesù Cristo nel Vangelo: 
« Non tu tti, egli dice, non tutti quelli 
che dicono, o Signore, o Signore, en- 
treranno nel regno de’  c ie li, ma tutti 
quelli che faranno la volontà del mio Ce
leste Padre. » Matt. c. 7. A che gioverà, 
dice s. Giacomo, a che gioverà, fratelli m iei,



se taluno di voi dirà aver fede senza le 
opere? in quella guisa che un corpo senza 
anima è m orto, così pure la fede senza le 
opere è una fede morta. O cristiano, vuoi 
sapere se la tua fede sia viva o m orta? 
Leggi attento e lo conoscerai. Ha una fede 
morta chi crede che basti un solo peccato 
mortale per farci andare all’ inferno, e in
tanto lo commette con indifferenza. Ha una 
fede morta chi crede che noi dobbiamo 
am are Iddio sopra ogni cosa, e intanto ama 
le creature, ama i piaceri del mondo, è 
tutto occupato nell’ ingrandire, arricchire 
la famiglia; fides sine operibus mortua est. 
Ha una fede morta colui il quale sa che gli 
avari non possederanno il regno de’ cieli, 
e intanto vede il povero divorato dalla fame, 
gelato dal freddo, e non si commuove, nè 
gli porge soccorso alcuno; fides sine operibus 
mortua est.

Preghiamo i due Principi degli Apostoli 
Pietro e Paolo che ci ottengano da Dio il 
dono della fortezza; e come essi impiega
rono la foro vita e sparsero tutto il loro 
sangue per la fede, così noi possiamo 
mostrarci ognor veri seguaci di Gesù Cristo 
e costanti nelle pratiche di nostra santa 
cattolica religione fino all’ultimo respiro 
della vita.



Inno.

O Roma felix, quae duorum principum 
Es consecrata glorioso sanguine,
Horum cruore purpurata coeteras 
Excellis orbis una pulcritudines.

Sit Trinitati sempiterna gloria 
Honor, potestas atque iubilatio,
In unitate qua gubernat omnia 
Per universa saeculorum saecula. Amen.

 Orate pro nobis, beati Petre et Paule.
 Ut digni effìciamur promissionibus 

Christi.

Oremus.
Deus, qui hodiernam diem Apostolorum 

tuorum Petri et Pauli martyrio consecrasti, 
da Ecclesiae tuae eorum in omnibus sequi 
praeceptum, per quos religionis sumpsit exor- 
dium. Per Dominum nostrum etc.

Con p erm ission e Ecclesiastica .
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